
 

 

 

 

 

GARA A PROCEDURA APERTA 

 

per l’affidamento dei servizi tecnici di architettura e di ingegneria 

consistenti nella progettazione esecutiva, nel coordinamento sicurezza 

in fase di progettazione ed esecuzione e direzione lavori, relativi 

all’intervento di "Riqualificazione edilizia dell'Istituto secondario di 

primo grado "A. Tibullo".  

 

 

 

 

 

Disciplinare di gara 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. PREMESSE 

Con determina a contrarre n. 449 del 11/08/2020 questa Amministrazione ha disposto di affidare i 

servizi tecnici di architettura e di ingegneria consistenti nella progettazione esecutiva, 

coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, inerenti i lavori 

"Riqualificazione edilizia dell'Istituto secondario di primo grado "A. Tibullo". 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 

sensi degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei 

contratti pubblici (in seguito: Codice) nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 

“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”. 

Luogo di esecuzione dei lavori: Plesso Scolastico A. Tibullo in Zagarolo via Colle dei Frati n. 7 

codice NUTS: ITI43. 

CIG: 8377587B7C– CUI: 85003290583201900001- CUP: C45I18000650002 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l'Ing. Cesare Rinaldi, 

funzionario del Settore Lavori Pubblici del Comune di Zagarolo. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara; 

3) DGUE; 

4) Documentazione tecnica, il Progetto Definitivo redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale; 

5) Documento di calcolo per la determinazione dei corrispettivi posti a base di gara, ai sensi del 

Codice e del relativo regolamento del Decreto del Ministero di Giustizia del 17 giugno 2016;  

6) Modello A) Domanda di partecipazione; 

7) Modello B) Dich. Integrative; 

8) Modello C) Attestazione requisiti tecnici organizzativi; 

9) Modello D) Modulo Offerta economica; 

 



2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

tramite sezione FAQ della procedura di gara telematica entro il 28/12/2020). 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite il 31/12/2020 in forma anonima sul link della procedura di gara della piattaforma telematica 

della CUC cmcastelli 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice.  

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra 

stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese all’indirizzo PEC protocollo@pec.comunedizagarolo.it e all’indirizzo indicato dai 

concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 

diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

 

3. IMPORTO CLASSI E CATEGORIE 

Importo delle lavorazioni € 4.149.143,72 al lordo degli oneri per la sicurezza e al netto dell’ IVA  di 

Legge, le competenze richieste sono relative alle attività di: 

Codice – ID – D.M. n. 17/06//2016 Ammontare 

Edilizia scolastica E.08 € 1.792.306,04 

Strutture S.03 € 989.857,02 

Impianto Idrico sanitario IA.01 € 66.313,68 

Impianto Riscaldamento IA.02 € 518.316,20 

Impianti Elettrici IA.03 € 782.350,78 



L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 

2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni 

di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016). 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato dell’appalto è pari ad € 368.766,79, 

al netto di oneri previdenziali, assistenziali e IVA. 

Le prestazioni principali sono quelle relative alla Progettazione esecutiva, coordinamento 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, inerenti i lavori "Riqualificazione 

edilizia dell'Istituto secondario di primo grado "A. Tibullo" come riportato nella tabella precedente. 

L’elenco dettagliato delle prestazioni e dei conteggi per la determinazione dei relativi corrispettivi è 

riportato nel “Documento di calcolo per la determinazione dei corrispettivi posti a base di gara”, 

allegato alla documentazione di gara. 

L’appalto è finanziato dalla Regione Lazio, Direzione Regionale Infrastrutture e politiche Abitative, 

area Affari Generali con Determinazione 1 agosto 2018, n. G09897 Individuazione del Fabbisogno 

regionale per interventi di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 ai sensi del Decreto 

interministeriale n. 47/2018 e della deliberazione della Giunta regionale n. 201 del 24 aprile 2018. 

 

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI 

 

4.1 DURATA 

Il tempo massimo a disposizione per la progettazione esecutiva, il coordinamento sicurezza in fase 

di progettazione è fissato complessivamente in 60 giorni (sessanta) naturali e consecutivi, esclusi i 

tempi per la verifica e l'approvazione da parte della Stazione  

Nel caso in cui l'aggiudicatario offra una riduzione del tempo di esecuzione della prestazione 

professionale, la durata effettiva dell'appalto sarà determinata sulla base dei tempi indicati 

dall'aggiudicatario in sede di offerta, in proporzione alle fasi prima indicate.  

 

4.2 OPZIONI 

Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi 

dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice nei seguenti casi:  

- quando, a causa di eventi imprevisti ed imprevedibili al momento della progettazione definitiva, o 

per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari, si renda 

necessario apportare modifiche progettuali; 

- quando, a causa della intervenuta necessità di applicare prezzi diversi rispetto a quelli considerati 

nella progettazione definitiva, si verifichi un aumento del costo delle opere, tenendo conto che si 

dovrà adottare nella progettazione il prezziario Regionale in vigore come riferimento per la 

redazione dei Computi Metrici Estimativi; 

- quando, a insindacabile giudizio della stazione appaltante, si reputi utile utilizzare materiali, 

componenti e tecnologie non esistenti al momento della fase progettuale precedente, che possano 

determinare significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti, sempre che non 

alterino l'impostazione progettuale complessiva. 



In tali casi, l'importo della prestazione professionale sarà commisurato al nuovo importo delle 

opere seguendo gli stessi criteri e gli stessi ribassi o sconti previsti nella determinazione del prezzo 

iniziale; nel caso in cui il maggiore importo superi il 20% del valore del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto e procedere ad una nuova gara sulla base 

del progetto modificato. 

Allo stesso modo il tempo assegnato per il completamento delle prestazioni professionali sarà 

adeguato alle caratteristiche delle nuove prestazioni oggetto delle variazioni del contratto. 

Il contratto di appalto potrà inoltre essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, 

nel caso si verifichino le condizioni di cui all'art. l06, comma 1, lettera b) e c) del Codice, solo se 

l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% del valore del contratto iniziale. 

Il contratto di appalto, infine, verrà automaticamente adeguato nel caso si verifichino le condizioni 

di cui all'art. 106, comma 1, lettera d) del Codice. 

 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 

secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi articoli. In particolare sono ammessi a partecipare:  

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71322000 e 

successivi aggiornamenti – stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 

vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) 

del presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora 

costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice. 



 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare 

offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, 

alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato 

esecutore. 

 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 

10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del 

d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune 

potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 



Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da 

un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario 

costituito oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici 

retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non 

siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 

presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti 

o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non 

può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario.Le situazioni di 

controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del 

codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai 

suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività 

di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 

indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non 

è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

 

6. REQUISITI GENERALI 

 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 

costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-

professionali nei seguenti termini: 



- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 

dipendenti a tempo indeterminato. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ’ 

Requisiti del concorrente: 

a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato nel quale è stabilito. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese 

tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Il concorrente dichiara, nel DGUE, parte IV, Sezione A, i dati relativi al possesso dei suddetti 

requisiti. 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’attività di progettazione e direzione lavori: 

c) Iscrizione all’albo professionale da parte del/i soggetto/i personalmente responsabile 

dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato nel quale è stabilito. 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione e esecuzione: 

d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 – “Mod B”, i dati relativi al possesso, 

in capo ai suddetti professionisti, dei requisiti richiesti. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in  ossesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

 



7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

e) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre 

degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando (2015-

2019) per un importo pari a € 738.000,00 (valore doppio dell’importo a base di gara). Tale 

requisito è richiesto al fine di selezionare operatori economici dalle indubbie capacità 

economicofinanziarie, necessarie per procedere all’espletamento dei servizi tecnici richiesti 

con la presente procedura. 

Il concorrente dichiara, nel DGUE, parte IV, Sezione B, i dati relativi al possesso del suddetto 

requisito. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 

mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano 

iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo 

di attività. 

f) Copertura assicurativa contro i rischi professionali per un massimale non inferiore ad € 

36.876,68, pari al 10 % del costo di costruzione dell’opera da progettare. 

La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione, in copia conforme, della relativa 

polizza in corso di validità. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

g) Elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID 

indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, 

dell’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per 

categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella. 

Codice – ID – D.M. n. 17/06//2016 Ammontare 

Edilizia scolastica E.08 € 1.792.306,04 

Strutture S.03 € 989.857,02 

Impianto Idrico sanitario IA.01 € 66.313,68 

Impianto Riscaldamento IA.02 € 518.316,20 

Impianti Elettrici IA.03 € 782.350,78 

 



h) Servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore 

economico deve aver eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due 

servizi per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto 

dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a 0,40 volte il 

valore della medesima. 

In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un 

unico servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID. 

Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

Codice – ID – D.M. n. 17/06//2016 Ammontare 

Edilizia scolastica E.08 € 716.922,42 

Strutture S.03 € 395.942,81 

Impianto Idrico sanitario IA.01 € 26.525,47 

Impianto Riscaldamento IA.02 € 207.326,48 

Impianti Elettrici IA.03 € 312.940,31 

 

Per le categorie suddette, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività 

svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 

comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 

affidare. 

Il concorrente dichiara, nel DGUE, parte IV, Sezione C, i dati relativi al possesso dei requisiti di 

capacità tecnica e professionale, di cui ai precedenti punti g) e h). 

La comprova dei suddetti requisiti è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte II, del 

Codice, mediante: 

- in caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici: originale o copia 

conforme dei certificati di buona e regolare esecuzione, rilasciati dall'amministrazione/ente 

contraente, con l'indicazione dell'oggetto, dell'importo delle opere di riferimento (suddiviso per 

categoria e ID) e del periodo di esecuzione; 

- in caso di servizi prestati a favore di committenti privati: originale o copia conforme dei certificati 

di buona e regolare esecuzione, rilasciati dal committente privato, con l'indicazione dell'oggetto, 

dell'importo delle opere di riferimento (suddiviso per categoria e ID) e del periodo di esecuzione. 

 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che 



assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 

assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio 

stabile o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di 

un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime 

modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti del d.m. 263/2016, di cui al punto 7.1 lett. a), devono essere posseduti da ciascun 

operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, di cui al punto 7.1 lett. b), deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo, è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono responsabili dell’attività di progettazione. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. d), relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008, è 

posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito relativo al fatturato globale minimo, di cui al punto 7.2 lett. e), deve essere soddisfatto 

dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 

maggioritaria dalla mandataria. 

Il requisito relativo alla copertura assicurativa contro i rischi professionali, di cui al punto 7.2 lett. f), 

deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel complesso, secondo una delle opzioni di seguito 

indicate: 

a) somma dei massimali delle polizze dei singoli operatori del raggruppamento; in ogni caso, 

ciascun componente il raggruppamento deve possedere un massimale in misura 

proporzionalmente corrispondente all’importo dei servizi che esegue; b) unica polizza della 

mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti gli operatori del 

raggruppamento. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale, il requisito dell’elenco dei servizi, di cui al 

precedente punto 7.3 lett. g), deve essere posseduto nel complesso dal raggruppamento, sia 

dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale, ciascun componente deve possedere il 

requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 7.3 lett. g), in relazione alle prestazioni 

che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alle 

prestazioni principali. 

Il requisito dei due servizi di punta, di cui al precedente punto 7.3 lett. h) deve essere posseduto 

dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo restando che la mandataria 

deve possedere il requisito in misura maggioritaria. 



Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID può essere posseduto da due 

diversi componenti del raggruppamento. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale, ciascun componente deve possedere il 

requisito dei due servizi di punta, di cui al precedente punto 7.3 lett. h) in relazione alle 

prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito 

relativo alle prestazioni principali. 

 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del d.m. 263/2016, di cui al punto 7.1 lett. a), devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 

quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, di cui al punto 7.1 lett. b), deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

società consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo, è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono responsabili dell’attività di progettazione. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. d), relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008, è 

posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, di cui ai punti 7.2 e 

7.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate. 

 

8. AVVALIMENTO 

 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il 

possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale di cui al precedente punto 7.1. 

Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati al punto 15.2. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione 

integrativa – “Mod. B” nei termini indicati al punto 15.3.1. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 



Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il 

concorrente che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente, ferma restando 

l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 

stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per 

iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 

assegnando un termine congruo per l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 

concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria 

subentrante indicati al punto 15.2. In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 

richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o 

del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e 

delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di 

avvalimento. 

 

 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

 

La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del Codice sono dovute, ai sensi dell’art. 93del 

Codice. 

 

10. SOPRALLUOGO 

 

Ai fini della presentazione dell’offerta, si rende obbligatoria la visita dei luoghi previa richiesta 

all’ufficio Tecnico del Comune di Zagarolo Ing. Cesare Rinaldi 0695769207 

cesare.rinaldi@comunedizagarolo.it, che attesterà l’avvenuto sopralluogo 

 

mailto:cesare.rinaldi@comunedizagarolo.it


 

 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

VISTO che Fino al 31 dicembre 2020 non è previsto il pagamento dei contributi per partecipare a 

procedure di gara avviate a partire dal 19 maggio 2020, come sancisce l’articolo 65 del cd. 

“decreto Rilancio”, n. 34/2020, pubblicato in Gazzetta ufficiale (GU Serie Generale n.128 del 19-

05-2020 - Suppl. Ordinario n. 21). 

 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA 

 

L’appalto di cui in oggetto si svolgerà esclusivamente con modalità telematica senza finestra 

temporale. Per l’espletamento della presente procedura infatti , la Stazione Appaltante si avvale del 

Sistema Informatico, accessibile dal seguente link: https://cmcastelli.acquistitelematici.it/, dove 

sono specificate le modalità di registrazione degli operatori economici al sistema. 

Si precisa inoltre che: 

 la presentazione della documentazione di gara e dell’offerta economica tramite il sistema è 

compiuta quando il concorrente visualizza un messaggio del sistema a conferma della 

ricezione, da parte del sistema stesso, della documentazione di gara e delle offerte; 

 il recepimento della documentazione di gara e delle offerte da parte del sistema lascia, 

tuttavia, impregiudicata la valutazione della regolarità e completezza sia della 

documentazione di gara che delle offerte, valutazione che e infatti riservata alla stazione 

appaltante; 

 in caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema 

sulla base di form on line, e necessario ripetere la procedura di compilazione del form on 

line ed ottenere un nuovo documento; 

 per eventuali problemi tecnici come ad esempio malfunzionamenti o difficoltà di accesso 

alla piattaforma è possibile  contattare il supporto tecnico tramite la piattaforma stessa con 

l'apposito pulsante in basso a sinistra dello schermo. E' possibile quindi aprire una richiesta 

cliccando sul pulsante " Apri un nuovo Ticket". Il servizio è attivo dal Lunedi al Venerdi dalle 

ore 9,15 alle ore 17,30. 

 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg


quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione 

gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 

certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non  

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del  

oncorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

La busta A contiene: 

– la domanda di partecipazione, di cui al successivo punto 15.1),  



– il DGUE elettronico, di cui al successivo punto 15.2), su supporto informatico, 

– le dichiarazioni integrative, di cui al successivo punto 15.3.1), 

– la documentazione a corredo, di cui al successivo punto 15.3.2), in relazione alle diverse forme 

di partecipazione; 

- attestato di avvenuto sopralluogo; 

- PassOE 

- Cauzione Provvisoria 

- Attestazione di capacità tecnica economica come da tabelle 7.3 (come da modello C) 

 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente utilizzando il modello 

“Mod. A” messo a disposizione, in formato editabile e contiene tutte leseguenti informazioni e 

dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (professionista 

singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, 

aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di 

rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 

ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 

rappresentante della mandataria/capofila; 

 - nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 



giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 

da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di 

rete. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura. 

 

 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico secondo quanto 

di seguito indicato. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:  

1) DGUE in formato elettronico, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, 

sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte 

VI; 

2) dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al punto 15.3.1;  

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, e 

con la quale l'ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 

consorziata, ai sensi del comma 7 del predetto articolo; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 

nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine 

il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; nel caso di 



messa a disposizione di titoli di studio e professionali ed esperienze professionali pertinenti, deve 

essere indicato l’operatore economico che esegue direttamente il servizio per cui tali capacità sono 

richieste; 

5) PASSOE dell’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 

(Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando quanto 

segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti relativi all’idoneità professionale di cui al 

punto 7.1 del presente disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economicofinanziaria 

di cui al punto 7.2 del presente disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso dei requisiti relativi alla capacità professionale e tecnica 

di cui al punto 7.3 del presente disciplinare; 

d) (non richiesto per la presente procedura) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito 

relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del 

presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 

concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del 



Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente (ivi incluse le imprese ausiliarie) dovrà anche corredare l'offerta con le 

dichiarazioni integrative, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, preferibilmente utilizzando 

il modello “Mod. B” , messo a disposizione, in formato editabile. 

Per il dettaglio delle dichiarazioni integrative si rimanda al contenuto del predetto “Mod. B”. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti 

soggetti nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 

economici raggruppandi o consorziandi (con riferimento ai punti da 1 a 19 del relativo modello – 

Mod. B); 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

a) dalla mandataria/capofila/consorzio stabile (con riferimento ai punti da 1 a 19 del relativo 

modello – Mod. B); 

b) da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento al punto 1 (integrazioni al 

DGUE), al punto 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in relazione 

alla propria ragione sociale), al punto 3 (carichi pendenti), al punto 10 (protocollo di legalità), al 

punto 11 (codice di comportamento), al punto 14 (operatori non residenti), al punto 18 (privacy) e, 

ove pertinente, al punto 19 (concordato preventivo) del relativo modello – Mod. B. 

La rete di cui al punto 5, nn. I, II, III del presente disciplinare si conforma alla disciplina dei 

raggruppamenti temporanei.  

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento al 

punto 1 (integrazioni al DGUE); al punto 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3), al punto 3 

(carichi pendenti); al punto 10 (protocollo di legalità), al punto 11 (codice di comportamento), al 

punto 14 (operatori non residenti), al punto 18 (privacy) e, ove pertinente, al punto 19 (concordato 

preventivo) del relativo modello – Mod. B. 

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

1. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 



2. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel 

solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante 

la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 

3. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento, ai sensi dell’art. 49 

del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

4. Attestazione avvenuto sopralluogo; 

5. copia conforme della polizza, in corso di validità, contro i rischi professionali, di cui al requisito 

speciale di partecipazione punto 7.2, lett f) del presente disciplinare; 

[Nel caso di studi associati] 

6. statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 

quest’ultimo con i relativi poteri; 

15.3.3 Documentazione ulteriore per i soggetti associati 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila. 

Per le aggregazioni di rete: 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 

soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

(cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005; 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa 

nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

 



a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 

parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 

aderente al contratto di rete, tramite compilazione e sottoscrizione della “Domanda di 

partecipazione – Mod. A”, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 

non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti di seguito indicati. 

a) Con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 18.1 lett. A: 

Descrizione di n. 2 servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della 

propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi qualificabili 

affini a quelli oggetto dell’affidamento, secondo quanto stabilito al paragrafo V delle Linee Guida 

ANAC n.1 e dal Decreto tariffe.  

La commissione valuterà positivamente l’eterogeneità degli interventi proposti, ancorché 

tipologicamente identificabili con l'oggetto del servizio posto a base di gara. 

Per ognuno dei 2 servizi devono essere indicati: l'importo dei lavori oggetto delle prestazioni 

illustrate, ripartito per classi e categorie, il periodo di esecuzione, il soggetto committente, gli 

esecutori dei singoli servizi illustrati, la natura e le caratteristiche delle prestazioni effettuate, 

nonché le analogie tra le opere e i servizi illustrati e le caratteristiche principali delle opere e servizi 

oggetto della presente procedura selettiva. 

Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica. 



Ciascuna scheda dovrà essere accompagnata da una relazione descrittiva, comprensiva di testi, 

grafici ed immagini, che non potrà superare un massimo di 4 facciate formato A4 o 2 A3. 

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 

La documentazione dovrà essere raccolta in un'unica relazione numerata, denominata "Relazione 

A professionalità e adeguatezza dell'offerta", che dovrà essere articolata in capitoli 

corrispondenti agli elementi di valutazione (A) indicati nella "Tabella dei criteri di valutazione 

dell'offerta tecnica”. 

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 18.1: 

Relazione tecnico-illustrativa con la quale il concorrente illustra le modalità di esecuzione del 

servizio, illustrando la propria proposta sviluppata secondo quanto specificato nei criteri di 

valutazione e recante in particolare: 

1. l'analisi ed il commento delle tematiche che caratterizzano il servizio offerto, in relazione 

alle esigenze del committente, dell'utenza finale, con riferimento al contesto generale, 

urbanistico, trasportistico, territoriale ed ambientale, in cui si inseriranno le opere; 

2. l'indicazione, l'analisi ed il commento delle modalità di esecuzione del servizio nel suo 

complesso, anche con riguardo all'articolazione delle diverse fasi previste; 

3. le misure, gli strumenti e le procedure che verranno adottate per garantire la qualità della 

prestazione (BIM - piattaforme integrate); 

4. la descrizione delle attrezzature tecniche, logistiche e risorse umane, delle 

apparecchiature, dei software disponibili, dei materiali, degli strumenti, compresi quelli di 

studio e ricerca, che verranno utilizzati per l'espletamento dei servizi oggetto di gara, anche 

con particolare riguardo agli eventuali profili di innovazione tecnologica; 

5. l'illustrazione degli eventuali elementi innovativi per le soluzioni ambientale con utilizzo dei 

CAM. 

La relazione tecnico-illustrativa, comprensiva di testi, grafici ed immagini, non potrà superare un 

massimo di 12 facciate formato A4 e per facilitare la valutazione dei commissari dovrà riportare la 

numerazione dei capitoli secondo gli argomenti indicati precedentemente. 

Fermo il suddetto limite di facciate, potranno essere inserite nella relazione pagine composte in 

formato non più grande di A3 solo se riguardanti illustrazioni grafiche, diagrammi e simili, con 

esclusione di testi. 

La documentazione dovrà essere raccolta in un'unica relazione numerata, denominata "Relazione 

B caratteristiche metodologiche dell'offerta”, che dovrà essere articolata in capitoli 

corrispondenti agli elementi di valutazione (B) indicati nella "Tabella dei criteri di valutazione 

dell'offerta tecnica” – punto 18.1 del presente disciplinare. 

Le relazioni richieste dovranno essere numerate e stampate su di un unico lato con interlinea 1,5, 

tipo di carattere Arial, stile normale e dimensione 10 con max 40 righe per cartella e margini destro 

e sinistro di minimo 2 cm ciascuno. 

Non sono computate nel numero delle cartelle le copertine, gli eventuali sommari e le eventuali 

certificazioni di organismi accreditati o istituti indipendenti allegate alle relazioni. 



L’offerta tecnica dovrà essere redatta secondo i criteri di valutazione indicati. Pertanto ciò che 

riguarda un determinato criterio verrà valutato esclusivamente per quanto è descritto nell’offerta 

tecnica relativamente al criterio stesso, ovvero la commissione non prenderà in considerazione 

eventuali altri riferimenti riguardanti il criterio in questione presenti in altre parti della relazione 

tecnica stessa. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice, l’incarico è espletato da professionisti iscritti negli 

appositi Albi, personalmente responsabili e nominativamente indicati nell’offerta, con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali; il concorrente indica il nominativo della 

persona fisica incaricata dell’integrazione tra le prestazioni specialistiche. 

È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali sopra 

indicate. 

È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di più 

prestazioni specialistiche, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, 

più soggetti responsabili. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione tecnica, 

pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

A pena di esclusione la documentazione costituente "offerta tecnica" non deve contenere  

elementi che possano consentire una qualsiasi valutazione o considerazione di carattere 

economico o sui tempi di esecuzione. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui al punto 15.1. 

Per tutto quanto non indicato nel presente disciplinare si rinvia all'art 13 del Capitolato. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 

preferibilmente secondo il modello messo a disposizione (Modello D) e contiene i seguenti 

elementi: 

 a) Ribasso percentuale, espresso in cifre, sul valore a base di gara al netto di oneri previdenziali e 

assistenziali ed IVA, che non dovrà superare il 20% vista la complessità dell’intervento 

Il ribasso percentuale offerto si riferisce a tutte le prestazioni comprese nel presente appalto. 

b) Riduzione percentuale, espressa in cifre, del tempo contrattuale. Tale riduzione non può essere 

superiore al 20% del tempo di esecuzione previsto nel presente disciplinare. 

Verranno prese in considerazione fino a n. 3 cifre decimali. Per i valori che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di 

cui al punto 15.1. 

 



Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

L’offerta dovrà essere corredata della ricevuta di pagamento dell’ imposta di bollo coma da 

istruzioni riportate nella piattaforma telematica di gara. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

PUNTEGGIO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nelle 

sottostanti tabelle con la relativa ripartizione dei punteggi. 

1. l'analisi ed il commento delle tematiche che caratterizzano il servizio offerto, in relazione 

alle esigenze del committente, dell'utenza finale, con riferimento al contesto generale, 

urbanistico, trasportistico, territoriale ed ambientale, in cui si inseriranno le opere; (MAX 35 

punti) 

2. l'indicazione, l'analisi ed il commento delle modalità di esecuzione del servizio nel suo 

complesso, anche con riguardo all'articolazione delle diverse fasi previste; (MAX 25 punti) 

3. le misure, gli strumenti e le procedure che verranno adottate per garantire la qualità della 

prestazione (BIM - piattaforme integrate); (MAX 10 punti) 

4. la descrizione delle attrezzature tecniche, logistiche e risorse umane, delle 

apparecchiature, dei software disponibili, dei materiali, degli strumenti, compresi quelli di 

studio e ricerca, che verranno utilizzati per l'espletamento dei servizi oggetto di gara, anche 

con particolare riguardo agli eventuali profili di innovazione tecnologica; (MAX 5 Punti) 

5. l'illustrazione degli eventuali elementi innovativi per le soluzioni ambientale con utilizzo dei 

CAM. (MAX 5 punti) 

Per facilitare la valutazione dei commissari dovrà riportare la numerazione dei capitoli secondo gli 

argomenti indicati precedentemente 

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 



Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 

discrezionale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi 

livelli di valutazione, come di seguito indicato: 

Eccellente     1 

Ottimo     0,9 

Buono     0,8 

Discreto     0,7 

Sufficiente     0,6 

Non del tutto sufficiente  0,5 

Scarso     0,4 

Molto scarso     0,3 

Insufficiente     0,2 

Quasi del tutto Assente   0,1 

Non valutabile    0 

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della media 

aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta, in relazione al sub-criterio in 

esame. 

 

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA E 

DELL’OFFERTA TEMPO 

 

È’ attribuito all’offerta economica un punteggio, calcolato tramite la seguente Formula non 

lineare 

 

Vi = 20*(R/Rmax) º∙⁵ 

 

dove: 

Vi = punteggio attribuito al concorrente i-esimo per l’offerta economica; 

20 = punteggio massimo previsto per l’offerta economica; 

R = ribasso percentuale dell’offerta economica del concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta economica più conveniente; 

0,5 = coefficiente > 0. 

 

 



18.4 METODO PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO FINALE 

 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti per ogni sub-criterio dell’offerta tecnica, 

procederà all’attribuzione del relativo punteggio mediante l’applicazione della seguente formula: 

X(i) = p*subcrit(i)/subcrit(max) 

Dove: 

X(i): risultato attribuito a ciascun concorrente per ogni sub criterio oggetto di valutazione; 

p: punteggio massimo stabilito per ciascuno dei sub criteri indicati nelle tabelle di cui al punto 18.1; 

subcrit(i): coefficiente attribuito a ciascun concorrente per ogni sub criterio da parte della 

Commissione giudicatrice, con le modalità descritte al punto 18.2; 

subcrit (max): coefficiente massimo fra quelli attribuiti per ogni sub criterio da parte della 

Commissione giudicatrice, con le modalità descritte al punto 18.2. 

Con l’applicazione della formula sopra riportata, al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari 

subcriteri, se nel singolo sub-criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale 

punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa 

nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del 

punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha 

ottenuto il punteggio più alto su un singolo sub-criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso 

e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

Si procederà alla riparametrazione una sola volta per sub-criterio.  

Il punteggio per ogni criterio (A e B) dell’offerta tecnica è dato dalla somma algebrica dei punteggi 

dei relativi sub-criteri, come sopra calcolati. 

Il risultato ottenuto da ciascun concorrente per la parte qualitativa (offerta tecnica) è dato dalla 

somma algebrica dei punteggi ottenuti nei criteri A e B, con applicazione della seguente formula: 

Q(i) = A(i)+B(i) 

Q(i) = punteggio complessivo assegnato all’offerta tecnica i-esima; 

A(i), B(i): punteggi assegnati a ciascuno dei criteri indicati per l’offerta tecnica i-esima. 

Il punteggio finale assegnato ad ogni concorrente è dato dalla somma del punteggio 

ottenuto nell'offerta Tecnica Q(i), nell'Offerta Economica e nell’Offerta Tempo (questi ultimi 

determinati con le modalità di cui al precedente punto 18.3). 

 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

 



 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 12/001/2021, alle ore 10.00 presso la sede della 

Centrale Unica di Committenza in Rocca Priora via della Pineta 114 e vi potranno partecipare i 

legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica delega.  

In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 

nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite pubblicazione sul portale di 

gara telematico della UC CMCastelli almeno due giorni prima della data fissata. 

Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC, almeno due 

giorni prima della data fissata. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei 

plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) trasmettere l'elenco dei partecipanti ammessi ed esclusi dalla procedura di gara al Dirigente 

competente, il quale adotterà il relativo atto. Il predetto provvedimento sarà inviato ai partecipanti, 

ai sensi dell’art. 76, comma 2 bis del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 

sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i 

medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 

Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 



La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 

ECONOMICHE 

 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a 

consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 

l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 

presente disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 

precedente punto 18.4. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al 

punto 18.1 e ne comunica i nominativi al RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) 

del Codice. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti 

operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi riparametrati 

attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà 

all’apertura della busta contenente l’offerta economica e l’offerta tempo e quindi alla relativa 

valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le 

modalità descritte al punto 18. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 

per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il 

miglior punteggio sull’Offerta Tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 

procede ai sensi di quanto previsto al punto 23. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, 

purchè il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione chiude la seduta 

pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo 

punto 22. 



 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a 

comunicare tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- mancata separazione dell’offerta tempo dall’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese 

le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 

rispetto all’importo a base di gara. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, purchè il numero delle offerte 

ammesse sia pari o superiore a tre, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta 

appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, 

valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente 

basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 

procede ai sensi del seguente articolo 23. 

 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 



che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni 

di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 

l’appalto, i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass; 

2) richiedere, se lo ritiene il RUP, - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità 

dell’offerta – i documenti necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 

citato art. 97, comma 5, lett. d), tenuto conto di quanto indicato al n. 2). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle  

omunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. a) del Codice. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione 

appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC. La stazione 

appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione 

appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia e “Protocollo di intesa 

per prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata”. Qualora la stazione appaltante 

proceda ai sensi degli articoli 88, comma 4-bis, e 92, comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal 

contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 

3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni 

(stand still) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 

efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. Il 

contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

rogante. 



 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia 

conforme della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del 

Codice, per un massimale unico complessivo di € 3.000.000,00. 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai 

sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e 

praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 

anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, 

comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti 

da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo e esecutivo che possano determinare 

a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla  L. 

13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, 

comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di 

sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 

3.000,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette 

spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 



 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Tivoli, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento (CE) 27 

aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 

disciplinare di gara. 

In caso di discordanza tra il presente disciplinare e il capitolato d'appalto, prevale il disciplinare. 

 


